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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

13 Numero 70 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto la legge 15 agosto 1897, n. 383, sulle Casse

pensioni e di mutuo soccorso per il personale delle

Roti ferroviario Adriatica, Mediterranea e Sickla, -e

la legge 29 marzo 1900, n. 101, circa i provvedimenti
definitivi per gl'Istituti di previdenza del personale
ferroviario ;
Vedute le deliberazioni in data 28 giugno e 27 lu-

glio 1900 del Consiglio d'amministrazione della Società
italiana per le strade ferrate del Mediterraneo; in
data 19 luglio 1900 - del Consiglio d'amministrazione
della Società italiana per le strade ferrate Meridio-
nali, esercente la Rete Adriatica ; in data 24 giugno
e 23 luglio 1900 del Consiglio d'amministrazione della
Società italiana per le strade ferrate della Sicilia,
con le quali, in esecuzione delle citate leggi, fu
creato il nuovo Istituto di previdenza a favore del
personale assunto in servizio dal 1° gennaio 1897, e
ne fu approvato il relativo Statuto organico ;
Veduto lo Statuto organico predetto ;
Veduto il parere del Consiglio della Previdenza;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio,
di concertö coi Ministri dei Lavori Pubblici o del
Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
È approvato lo Statuto organico del nuovo Inti-

tuto di Previdenza per il personale assunto in servi-
zio dal i° gennaio 1897 dalle Società ferroviarie eser-

centi le Reti Mediterrañea, Adriatica e Sicutla, com-
posto di sessantadue articoli e di due tabelle A e B,
annesso al presente decreto, e visto e sottoscritto,
d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.

Art. 2.

Il Comitato amministrativo del nuovo Istituto devo
comunicare al Ministero di Agricoltura, Industria o
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Commercio e al Ministero dei Lavori Pubblici (Ispet-
torato Generale delle strade ferrate), il rapporto
annuale di cui all'articolo 48 dello Statuto organico,
i bilanci tecnici e le notizie statistiche che saranno

ad esso richieste.
Art. 3.

Per la vigilanza, di cui all'articolo 10 della legge
29 marzo 1900, n. 101, ciascuno dei tre Ministeri di
Agricoltura, Industria e Commercio, dei Lavori Pub-
blici e del Tesoro, nominerà un proprio delegato
scelto fra i funzionari da esso dipendenti.
Il decreto Ministeriale di nomina determinerà il

tempo per il quale i delegati durano in funzione.

Art. 4.

A ciascuno dei tre Ministeri predetti dev'essere co-
municato l'avviso di convocazione del Comitato ammi-

nistrativo dell'Istituto, almeno 7 giorni prima di quello
fissato per l'adunanza. All'avviso di convocazione deve

essere unito l'ordine del giorno.
I delegati governativi presenti all'adunanza hanno

diritto di fare sugli argomenti in discussione tutte

quelle osservazioni che credono opportune, le quali
saranno inserite nel verbale. Ciascuno di essi ha

inoltre facoltà di sospendere l'esecuzione delle deli-

Lorazioni che ritenga contrarie alle disposizioni sta-
tutarie o all'interesse dell'Istituto. Di questa sospen-

sione dev'essere immediatamente informato il Mini-

stero d'Agricoltura, Industria e Commercio, il quale,
sentiti gli altri due Ministeri interessati, confermerk o
revocherà la sospensione, dandone notizia all'Istituto

nel termine di 15 giorni da .quello dell'adunanza del

Comitato.

Nel caso di conferma della sospensione, il Comitato
amministrativo dell'Istituto sarà immediatamente con-

vocato per le definitive risoluzioni da prendersi, e

qualora non intervenga un accordo fra esso e il Mi-

nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio, questo

può annullare la deliberazione la cui esecuzione era

stata sospesa.
Contro l'annullamento, il Comitato amministrativo

dell'fatituto ha diritto di ricorrere alla IV Sezione

del Consiglio di Stato.
Art. 5.

Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio,

q,dand'anche nessuno dei delegati governativi abbia

esercitata l'accennata facoltà di sospendere l'esecu-

zione delle deliberazioni del Comitato amministrativo,

potrà tuttavia, sentiti gli altri due Ministeri
interes-

sati, sospendere l'esecuzione stessa entro 7 giorni da

quello dell'adunanza, qualora ritenga le delibera-

zioni contrarie alle disposizioni statutarie o all'inte-

resse dell'Istituto.
Si applicheranno anche in tal caso le disposizioni

del 26 e 3° capoverso dell'articolo precedente.
Decorsi 7 giorni da quello dell'adunanza, senza che

dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

siano state fatte pervenire osservazioni all'Istituto,
le deliberazioni divengono esecutive.

Art. 6.
I delegati governativi che hanno assistito all'adu-

nanza devono comunicare entro 2 giorni al Ministero
d'Agricoltura, Industria e Commercio e a quello da
cui rispettivamente dipendono un santo della discus-
sione avvenuta e le deliberazioni prese dal Comitato,
con tutte quelle osservazioni in merito alle mede-
sime che ritengono opportune.

Art. 7.

Il nuovo accortamento sanitario di cui nell'articolo
53, capoverso, dello Statuto, può essere richiesto an-
che da uno dei delegati governativi, e si appliche-
ranno in tal caso le disposizioni contenute nello stesso
articolo 53, 1° e 2° capoverso.

Art. 8.
I delegati governativi hanno diritto d'ispezionare i

libri, i registri contabili e, in generale, tutti gli atti
che si riferiscono alla gestione dell'Istituto e di se-

guire i lavori inerenti alla compilazione dei bilanci
tecnici.

Art. 9.
Le modificazioni che eventualmente occorresse di

proporre nello Statuto organico o nelle norme per la
distribuzione agli agenti collocati a riposo o ai loro
aventi diritto delle somme accumulate nel conto col-
lettivo, dovranno essere'approvate con procedimento
analogo a quello fissato negli articoli le 7 della

legge 29 marzo 1900, n. 101.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dëllo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1901.

VITTORIO EMANUELL
AROANO.

BRANC&.
G. FINALI.

Visto, 12 Guardasigilli: GRNTURCO.

STATUTO
dell'Istituto di previdenza per il personale ferroviario

Articoli i a 16 della legge 29 marzo 1900, n. 101

TITOLO I,

Scopo e patrimonio dell'Istituto di previdenza.
Art. 1.

Costituzione dell'Istituto. - In esecuzione dell'articolo 1 della

legge 29 marzo 1900, n. 11)1, à costituito presso la Società Ita-
Mediterranea

liana della Rete Adriatica un Istituto di previdenza a-

Sicula
vente per base il sistema del conto individuale, a favore del per-
sonale indicato nell'articolo 3.

Art. 2.

Composizione e scopo dell'Istituto. - L'Istituto di previdenza
à composto di due Sezioni, che hanno ciascuna patrimonio ed or-
dinamento distinti.
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Ciasouân Bezione ha per iseopo di costituire a favore dei pro-

pri compartecipanti, delle loro vedove e dei loro figli minori, un
. capitale convertibile anche in assegni, vitalizi o temporacei, ni
termini del presente Statuto.
La seconda Sesione provvode altreal al servizio sanitario ed ai

sussidi äi malittia, come al titolo III.
Le due Sozioni possono provvedere al servizio di indennita, in

caso di infortunio sul lavoro, a norma della legge del 17 marzo

1898, n. 80, e giusta le disposizioni speciali di cui al titoÏo IV
del presente Statuto.

Art. 3.
Ammissione all'Istituto.- Gli agenti che, dopo il 31 dicembre

1890, abbiano ottenuta od ottengano la nomiNa ad impiego, e-
solusi gli avventizi, partecipano obbligatoriamonte all'Istituto, e

sono inseritti:
nella prima Seziono quelli rotribuiti con stipendio in ragione

d'anno o di mese;
nella seconda Sezione quelli con paga giornaliera.

Art. 4.

Patrimonio dell'Istituto. - Il patrimonio di ciasenna Sezione
à costitui‡o:

'

1° dalle ritenute ordinarie sugli stipendt, assegni ed inden-
nità dei compartecipanti;

2 dalle.ritenute atraordinarie:
3° dai depositi volontari dei compartecipanti;
4° dai contributi hella Società;
5° dai proventi accessort destinati a ciascuna Sezione nella

misura fissata dall'articolo 9;
6° dai provanti straordinari di qualsiasi specie e particolar-

mente por legati, donazioni, devoluzioni e caducith ;
7 dagli utili derivanti dall'impiego del capitali ammini-

strati dall'Istituto;
8 dal fondo di riserva per rischio.

Art. 5.

Ritenute ordinarie. -- Le ritenute ordinario a carico del per-

sonale di cui al n. 1 dell'articolo.precedente, sono costituite:

1° pei compartecipanti alla prirna Sezione dal 5,50 per cento

sugli stipendt lordi, da prelevarsi di mese in mese, per tutta la

durata del servizio. Questa ritenuta si effettua altreal:

a) sugli assegni purchò l'Amministrazione li abbia dichia-
rati parte integrale dello stipendio;

b) sulle indennitå di percorrenza e sui premt che si pa-
gano al personale viaggiante; quali competenze, agli effetti del

presento Statuto, sono commisurate in una somma eguale al terzo
dello stipendio por i capi e sotto capi conduttori principali, con-
trollori viaggianti, capi conduttori, capi frenatori, guardia freni

e frenatori, ed in una somma eguale alla metà dello stipendio
per i macchinisti e fuochisti;

c) sull'ammontare del compenso in denaro per alloggio
gratuito cui il compartecipanto abbia diritto in ordine alle di-

aposizioni regolamentari : l'alloggio in natura 6 valutato alla

stessa stregua del relativo eventuale componso in denaro stati-

lito dalle disposizioni suddette.
2 pei compartecipanti alla seconda Sezione dal 3,50 per

cento sulle paghe lardo o sulle competenza accessorie per lavori

a cottimo e straordinari.

Nel caso in cui il compartecipapte all'Istituto subisoa una ri-

duzione di stipendio per sospensione, congedo, malattia, aspetta-
tiva, o disponibilità, gli si continuano le ritenute, come se la

riduzione non esistesse; però pel compartecipante alla seconda

Sezione oessa la ritenuta duranto il tempo in cui viene corri-

sposto 11 sassidio di malattia.
Art. 6.

Ritenute straordinarie. - Le ritenute straordinario a carico

dei compartecipanti sono costituite:
1° dal decimo dello stipendio annuo o della paga raggua-

gliata ad anno, di cui i compartecipanti sono provvisti all'atto
della nomina.
Pei compartecipanti che all'atto della nomina hanno compinto.

l'età di 30 anni, il detto decimo Viene aumentato di tanti centesimi
dello stipendio o della paga, quanti sono gli anni compiuti al
di là del trentesimo. Le frazioti d'anno eccedenti i sei inesi si

compatano per un intero anno ; le inferiori si trascurano.

2° dal dodicesimo di ogni aumento annuo di stipendio o di

paga, da prolovarsi nel primo meso dal qualo comincia l'au-

mento.

Nel caso di riduzione dello stipendio o della pags, il compar-

tecipanto non à sottoposto alla ritenuta del dodicesimo sugli au-
menti che possa ottenere in seguito, fino a concorrenza dolla ri-

duzione sofferta.

Il decimo di cui sopra puð essere pagato in una sola volta al-

l'atto della nomina, ovvero in ventiquattro rate monsili conne-
cutive.

Art. 7.

Depositi volontari. - I depositi volontari dei comparteci-
panti non devono mai eccedere per ogni mese l'importo del

quinto dello stipendio mensile o della paga ragguagliata a

mese.

Solamente nel caso di riammissione, l'agente ha facoltà di

versare, a titolo di deposito volontario, il capitale già riscosso

quando abbandonð il servizio.

Art. 8.

Contributo della Socie¢ã. - La Socioth vorsa monsiimente al-

l'Istituto di previdenza:
1* pei compartecipanti alla prima Sezione:
on coniributo dell'8 per cento degli stipendt lordi, as-

sogni ed indennità indicati al n. 1 dell'articolo 5;
un contributo pari alle ritenute straordinarie di cui all'ar-

tieolo 6;
2° pei compartecipanti alla seconda Sezione:
un contributo del 4,20 per cento sulle paghp o sulle com-

petenze accessorie indicate al n. 2 del citato articolo 5;
un contributo pari alle ritenuto atraordinario di cui allo

articolo 6.

Art. 9.

Proventi accessort. - I proventi accessort assegnati alla Cassa
pensioni e quelli assegnati al Consorzio di mutuo soccorso, sono
ogni anno ripartiti: i primi fra la Cassa pensioni o la prima Se-
zione dell'Istituto, i secondi fra il Consorzio di mutuo soccorso

e la seconda Sezione, in ragione dell'ammontare degli stipendî,
assegni ed indennità sottoposti a ritenute, di cui sono provvisti
i rispettivi compartecipanti.
I proventi accessorî sono costituiti:

per la prima Sesione: del prodotto della vendita dei bi-

glietti per ingresso alle stazioni;
per la seconda Sezione:
a) dall'importo delle multe inflitte in via disciplinare al

personale ;
b) dall'introito netto della vowlita degli oggetti abbaa-

donati in qualunque luogo appartenente alla Rete ;
c) dall'introito netto della vendita delle tariffe, degli orari

e delle note di spedizione;
d) dalle somme messo a disposizione delle parti per ocoo-

denza di tassazione e prescritte, dedotto l'importo dei rilievi ine-
sigibili;

e) dalle eeeodense di cassa riscontrato nello gestioni delle
etazioni,
Le maggiori entrate cha potranno venire in seguito assegnato

in comune alle Casse pensioni e soccorso ed all'Istituto, saranno
ripartito .nel modo indicato in principio del presente articolo.
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TITOLO II.

Ripartizione ed assegnazione delle entrate.

Art. 10.

Ripai•tizione delle entrate. - In entrate di cui all'articolo 4,
sono,IIier claseuna Sezione, distinte in due conti: individuale e

collettivo.
Il conto individuale deve essere tenuto distinto per ciascun

compartecipante ed è costituito dalle ritenute ordinarie e straor-

dinarie a carico del compartecipante stesso, dai contributi della
Societh, dai depositi volontari e dal prodotto delP impiego dei

detti fondi.
11 conto collettivo à costituito da tutti gli altri proventi di

cui all'articolo 4, e dalle somme appartenenti ai conti indivi-
duali, le quali risultino disponibili a norma degli articoli _18,
2ô e 31.

Art. 11.

Congo individuale: - Per ogni compartecipanta viene aperto
un conto individuale nel quale devono tenersi separate le somme

accumulate:
1 colle ritenute ordinarie e straordinarie;
2 coi contributi della Società ;
3° coi depositi volontari di cui all'articolo 7.

Ciascuna delle dette somme viene annualmente aumentata dei

relativi interassi liquidati al 31 dicembre dell'anno precedente,
in base a quelli effettivamente realizzati coll'impiego dei capi-
tali dell'Istituto.
Il com. artecipante finchè è in attività di servizio non puð di-

sporre in alcun modo delle somme registrate nel suo conto in-

dividuale, il quale vi.ene chiuso al momento della sua eessazione

dat servizio senza computare gli interessi dell'anno in corso.

Art. -12.

bonto collettivo. -- Il conto collettivo ha per incopo di aumen-

t ire l'importo delle somme assegnato col conto individualo ai

cömpaitacipanti collocati a riposo alle vedovexed ai agli-minori
di ¿ui agli articoli l13, 14 e 15.

Per la distribuzione delle somme acoamulate nel conto collet-

tÏYo, si osserveranno le norme da approvarsi con decreto Reale,
ai sensi dell'articolo 7 della legge del 29 marzo 1900, n. 101.

Art. 13.

Condizioni per la liquidazione del conto individuale ai com-

partecipanti. - Le somme accumulate nel conto individuale

son> assegnate ai compartecipanti che siano stati collocati a ri-

paso, sia in seguito a loro domanda, sia d'ufBoio:

1 quando abbiano compiuto 30 anni di compartecipazione
all'letituto e 60 anni di età, se addetti ai servizi sedentari; e

25 anni di compartecipazione all'Istituto e 55 di età, se addetti

al seryizi attivi specifleati nella tabella A annessa al presente

Statuto;
go quando il collocamento a riposo dipenda da invalidità de-

bitamente accertate, purché l'agente abbia compiuto il 15° anno

di compartecipazione all'Istituto;
3° quando il collocamento a riposo, qualunque sia la durata

dalÍa compartocipazione, dipenda da invalidità permanente che

abbia per causa diretta ferite od altre 1esioniriportate's omgione
dall'esercizio delle proprie attribuzioni, ovvero febbri miasma-

tiehe contratte, a seguito di permanensa per ragioni di servizio,
in loeslità che, con disposizioni d'indole generale, l'Amministra-

zione abbia riconosciute infette dalla malaria.

I compartecipanti che siano stati. addetti tanto ai servizi se-

dentari quanto ai servizi attivi, possono conseguire l'Assegna-

zione del conto individuale dopo raggiunti 25 anni di e unparte-

cipazione e 55 di eth, quando la durata nei servizi attivi sia

stata complessivamente di almeno 15 anni.

.La tabella A, di cui sopra, non potrà essere mo3ißeata che

per decreto del Ministro dei Lavori Pubblici su proposta della

Società e sentito il Comitato dell'Istituto.

Art. 14.

Collocamento a riposo per misura amministrativa. -- Le somme
accumulate nel conto, individuale sono anche .assegnate ai com-

partecipanti che sieno stati dispensati definitivamente dal ser-
vizio per misura amministrativa in base ai regolamenti spl pero
sonale, prima d'aver raggiunto i limiti indicati nel n. 1 del-
l'articolo 13 e purché abbiano compiuto 15 anni di comparteci-
panone.

Art. 15.

Condizioni per la liquidazione del conto individuale alle ee-

dove ed aißgli minori. - Le somme accumulate nel conto indivi-
duale del compartecipante morto in attività di servizio dopa 15 anni
di compartecipazione, sono assegnate alla vedova ed ai figli minori,
legittimi o legittimati, esclusi gli adottivi, nella misura sta-

bilita dal presente Statuto, purchð il matri'monio della vedova
col partecipante e, se trattisi di figli di precedente matrimonio,
quello dal quale essi sono nati, o la legittimazione, siano di al-
nieno due anni antecedenti al giorno della morte del comparte-
cipante, e siano avvenuti prima che egli abbia compiuta l' età
di 50 anni.
Per la vedova occorre inoltre che contro di essa non sia stata

pronunciata, per sua colpa, sentenza definitiva di separazione.
La condizione che il matrimonio o la legittimazione abbiano

preceduto di due anni almeno la morte del compartecipante, non
si richiede quando questa sia avvenuta in conseguenza di feb-

bri miasmatiche contratte in seguito a permanenza, per ragioni
di servizio, in località che, con disposizioni d'indole generale,
l'Amministrazione abbia riconosciute infette dalla malaria, od in
conseguenza di ferite o lesioni riportate nell'esercizio delle pro-
prio attribuzioni, nel qual caso, però, occorre che il matrimonio
o la legittimazione siano avvenuti prima dell'infortunio.

Art. 16.

Assegnazione delle ritenyte e dei depositi volontari. -- In
qualunque tempo il compartecipante cessi dal servizio, anche
prima del termini stabiliti dall'articolo 13, ha diritto di riseno-
tere le somme accumulate colle sue ritenute e cogli interessi
calcolati fino al 31 dicembre dell'anno precedente.
Tale diritto spetta anche alla vedova contro la quale non sia

stata pronunziata, per sua colpa, sentenza definitiva di separa-
zione ed ai figli minori legittimi o legittimati del comparteci-
pante.
I diritti aceennati nei precedenti alinea non liossono eserei-

tarsi quando l'agente sia destituito in base ai regolamenti di-
sciplinari.
I depositi volontari di cui all'articolo 11, n. 3, coi relativi in-

teressi calcolati fino al 31 dicembre precedente, possono sempre
essere ritirati dal compartecipanto, oppure dagli aventi diritto o
dagli eredi di lui, in qualunque tempo e per qualunque causa il

compartecipante lasei il servizio.
Art. 17.

Somme del conto individuale che passario al conto collettivo.
-- Le somme del conto individuale le quali non sono assegnate
a norma degli articoli precedenti, passano, per diciannove ven-
tesimi al conto collettivo, e per un ventesimo al fondo di ri-
serva per rischio di cui nell'articolo 21.

Art. 18.

Computo del tempo di compartecipazione. -- La durata della
compartecipazione si calcola dal giorno in enil'agente fu iscritto
all'I%títuto e per tutto il periodo di tempo durante il quale fu
sottoposto alle ritenute di cui all'articolo 5.
Pel compartecipante alla seconda Sezione vengono considerati

come tempo utile, agli.effetti della compartecipazione, anche i
periodi pel quali fu ad esso corrisposto il sussidio di malattia.
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Art. 19.

Procedinaento per la liquidazione dei conti individuali. -
Il conto individuale viene liquidato sulla richiesta degli aventi
diritto, i quali dimostrino, con documenti, di trovarsi nelle con-
distoni prescritte dal presente Statuto.

Art. 20.

Assegni vitalisi e temporanei. -- Le somme liquidate ai ter-
mini degli articoli 13, 14 e 15, dopo aver prelevato il 2 per cento
per il fondo di riserva per rischio, di cui nell'articolo seguente,
sono convertite, poi compartecipanti in assegni vitalizi, per le
vedove in assegni durante la velovanza, e per i figli in assegni
durante l'età minore.

11 servizio degli assegni vitalizi e temporanei sarà fatto dal-
l'Istituto.

Art. 21.
11 fondo di riserva per rischio sara formato :

a) da un vontesimo dello somme che, secondo l'articolo 17,
passano dai conti individuali al conto collettivo;

b) dal 2 per cento delle somme liquidate per essere con-
Vertito in assegni vitalizi.

Art. 22.

Pagamenti in ca'pitale. -- Le somme di cui alParticolo prece-
Rente sono corrisposte in una sola volta in capitale, quando la
compartecipazione all'Istituto sia minore di 15 anni, o l'assegno
vitalizio o temporaneo corrispondente risulti in.complesso minore
di liro 303 annue.
Il Comitato stabilira di volta in volta la ripartizione fra gli.

aventi diritto delle somme assegnate in capitale.
Art. 23.

Assegni ai compartecipanti della P Sezione. - Le sommo

spettanti al compartecipante alla la Sozione ai termini degli
articoli 13 o 14 sono convertito in assegni vitalizi o temporanei
nel inodo seguente:
Se il compartecipante ha moglie, ma non ha figli, il vitalizio

dev'essere fatto anche a favore della moglie, pagabile durante

la sua vedovanza, e nella misura della metà dol vitalizio del-
l'agente.
Se oltre la moglie, 11 compartecipante ha pure dei figli minori,
il di lui assegno vitalivio deve essere fatto anche a favore dei

figli nella misura di un quarto dell'assegnd paterno, complessi-·
vamente fino ai 21 anni compiuti.
Se invece il compartecipante ha solamente figli minori in na-

mero di due o piû, l'assegno deve essere fatto anche a loro fa-
voro in parti eguali, nella misura della metà di quello del padre,
da pagarsi fino alla maggiore età.

Nel caso di un solo figlio, l'assegno temporaneo sarà nella mi-
sura di un quarto di quello paterno, da pagarsi fino alla mag-

'gioro oth.
Quando la moglie ed i Agli minori del compartecipante non si

trovino nelle condizioni stabilite nelParticolo 15, il vitalizio al

compartooipante si effettua unicamente a suo favore.

Art. 24.

Assegni af compartecipanti della 2a ßezione. - Le somme as-

segnate, ai termini degli articoli 12 e 13, al compartecipante della
2a Sezione, al moniento del collocamento a riposo, sono conver-
titä in assegno vitalizio a suo favore.

- Art. 25.

Assegni alle vedove ed ai ßgli minori dei compartecipanti
morti in attività di servizio. -- Se il compartecipante morto in
attività di servizio lascia la moglie e i figli minori con diritto

all'assegnazione delle somme accumulate nel suo conto indivi-

duale giusta l'articolo 15, l'assegno temporaneo di ciascun figlio
minorenne deve essero ogualo al. terzo delPassegno della madro.

Art. 26.

Limite degli assegni vitalizi. -- L'assegno vitalizio a favore

del compartec pante non deve superare il limite dei 4/5 dello

stipendio medio delPultimo quinquennio, né il limite massimo
stabilito per gli impiegati dello Stato, se si tratta di comparte-

cipanti della 1* Sezione, e quello di liro 2,50 al giorno por i

compartecipanti della 26 Sezione.

L'assegno vitalizio a favore delle vedove dei compartecipar.ti
morti in attività di servizio, non deve superare :

to per le vedove degli inscritti alla 1a Sezione i due quinti
dello stipendio medio dell'ultimo' quinquennio, nè il limito más-
simo di lire 4000 ;

20 per lo vedove degli Ìnseritti alla 2a Soziono lire 1,25 al

giorno.
Le oventuali eccedenze sui limiti di cui sopra sono devolute in

valore capitale al conto collettivo.

TITOLO III.

Servizio sanitario e sussidî di malattia ai compartecipanti
la .yeçogde Sezione.

Art. 21.

Oneri generali. - Sono a carico della 2a Sezione i seguenti
oneri, limitatamente perb verso il personale della Società in at-

tività di servizio, assunto dopo il 31 dicembre 1896:

10 la verifica delle malattie ;
26 la fornitura dei febbrifughi nei casi determinati da ma-

laria per iscopo preservativo o terapeutico;
30 la fornitura e la manutenzione degli apparati ortopedici,

arti artificiali e simili; pero pel personale non iscritto alla 2a

Sezione, la fornitura e la manutenzione sono limitato alle losioni

per causa di servizio;
'

4 la manutenzione degli apparecchi di salvataggio o la ri--

fornitura delle cassetto di soccorso.

Le spese del servizio sanitario fatto dalla
2a Seziono nell'in-

teresse della Societh o relative al personale non compartecipanto
alla Sezione stessa, vengono annualmente rimborsate dalla Societh
all'Istituto,

Art. 28.

Oneri speciali. - La 2a Sezione assume verso i propri com-
partecipanti in attività di servizio :

10 la cura medico-chirurgica prestata dai sanitari sociali,
esclusa la spesa occorrente per gli ispettori sanitari della Società
e per gli impiegati degli ufBei relativi;

20 le spese di medicinali occorse durante le accertate ma-

lattie, per le quali l'agente trovasi in istato di assonza dal ser-
visio, entro i limiti della tariffa adottata d'accordo fra gli Isti-
tuti dello tre Sociota ;

3* il ricovero nogli ospedali, nel quale caso sarà devoluta
alla Sezione metà dell'importo del sussidio di malattia, durante
la degenza all'ospedale, non mai perb oltre l'ammontare totale

delle rette;
40 le spese per le care balnearie giudicate necossario du-

rante le malattie o per le malattie sofferte di recente, escluso il

trattamento di vitto ed' alloggio, senza pregiudizio del sussidio
di malattia qualora competa ;

5· 1e spese pel trasporto degli ammalati e dei feriti alla loro
abitazione od agli ospedali;

60 le spese funerarie calcolate sulla base del 5 per cento

della paga annua dell'agente, con un minimo di lire 30.

Art. 29.

ßussidio di malattia. - Il sussidio di malattia ð commisurato
ai due forzi della paga e si concede al compartecipante che sia.stato
sottoposto alla ritenuta ordinaria almeno da un mese o quando sia,
durante la malattia, privato della paga stessa.
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Art. 30.

Limitazione del sussidio. - Il compartecipanto della 2a Se-
zione non-ha diritto a suseidio di malattia:

1° nelle tro prime giornate di malattia;
2° nei giorni festivi quando, di regola; nei detti giorni non

gli sia corrisposta la paga;
3° nei giorni di malattia occasionsta'dardisordini, vizi, fe-

rito o lesioni riportate in rissa o da prestazioni estranee al ser.
vizio della Societh;

4° guando riñófi di essa°re riaoverato alPospedale, o in ge-
nera non si assoggetti alle prescrizioni dei medici del Consorzio
o sociali.
Nel corso di ciascun anno, dal 1° gennaio al 31 dicembre, il

co:npartecipante non può conseguire il sussidio di malattia per
più di 180 giorni.

dovuta per invalidità permanente, parziale o assoluta , o per

morto, como agli articoli 34 e 35, pub superare l'ammontare di

lire 10000.

Art. 37.

Liquidazione dell'indennitå nei casi di invaliditå permanente
assoluta e di morte. - Nei casi d'infortunio sul lavoro che oa-

gioni l'invalidità permanente assoluta, il compartecipante, oltre
l'indennità dovutagli per legge, ha diritto al rimborso delle

somme accumulate nel conto individuale, mediaite le ritenute, ed
i relativi interessi.
Le deth somme sono devolute alig vedova, ed in suamancanza,

ai figli minori del compartecipante morto in seguito ad infortu-
nio sul lavoro.
Ogni altra attività del conto individuale, eeeettuati i depositi

yolontari coi relativi interessi, passa al conto collettivo.
Art. 31•

Art. 38.
Ripartizione della spesa del sernizio sanitario e dei sussidî di

malattia. - La spasa del servizio sanitario e dei aussidt di ma-
lattia, viene ripartita alla fine di ogni anno fra i comparteci-
panti della seconda Sezione in ragione delle rispettive paghe e

degli assegni sottoposti a ritenuta ordinaria e lo quote cosi ri-
sultanti sono a carico dei relativi conti individuali.

Trroto IV.

Disposizioni speciali per gli infortuni degli operai sul lavoros
a norma della legge 17 marzo 1898, n. 80.

Art. 32.

Servizio d' indennità nei casi di infortuni sul lavoro. - Le
duo SeziODi, CiaScuna pei propri inseritti, provvedono come ap-
presso al servizio d' indennità in caso di infortuni sul lavoro,
qualora la Societh non abbia, in conformità alla legge, altrimenti
provveduto alla loro assicuraziono.

Art. 33.

Agnti considerati operai. - ßono considerati come operai,
igli efiktti dell'articolo 2 delld legge, gli agenti compresi nelle
categorie indicate nella tabella B. allegata al presente Statuto,
e quegli altri che fossero incaricati di funzÌoni analoghe.

Art. 34.

Judennirà al compartecipante operaio. - L'Istituto, agli ef-
fatti dell'articolo 9 della legge, corrisponde al compartecipante
operaio colpito da infortunio sul lavoro:

16 nel caso di invalidità temporanea, gli assogni stabiliti
dal presente Statuto o dalle disposizioni emanate dall'Amministra-
zione ferrotiaria per íl personale, ed il supplemento che even-

tualmente oseorra per raggiungere P indennità stabilita ai nn. 3
e 4 del citato articolo 9;

2° nel caso di invalidità permanente parziale una indennita
egnale a cinque volte la parte di oui e stato o pu6 essere ridotto
il salario anauo. L'indeneita non a corrisposta fineh6 il com-

partecipante, colpito da tale invalidità, continui il servizio presso
la Società senza riduzione dello stipendio o della paga. Se pero
,in seguito, e per conseguenp di tale invalidità, si verifica la ri-
duzione della paga o la dispensa dal servizio, si fa luogo alla

liquidazione dell'indennità prevista dal presente alinea;
3° nel caso di invalidità permanente assoluta, un'indennith

aguale a 5 salari annui o non mai minore di lire 3000.

ßupplemento d'indennitå a carico del conto collettivo. - Nel
caso in cui il capitale complessivo da corrispondersi al compar-
tecipante, alla vedava od ai figli minori, giusta gli articoli 34,
35 e 31, risultasse inferiore a quanto sarebbe spettato in base al
presente Statuto, se l'operaio fosse divenuto invalido o fosse

morto per cause comuni, si corrisponde quest'ultimo trattamento,
anzichè quello previsto dai citati articoli, e la differenza resta

a carico del conto collettivo.
Qualora la somma spettante alla vedova a norma dall'articolo

precedente, non raggiunga l'ammontare di un anno dello stipen-
dio o della paga di cui era provvisto il marito, viene corrisposto
alla vedova anche un aussidio a carico del conto collettivo, fino
a raggiungere il suddetto ammontare.

Il supþlemento previsto nei due easi di cui sopra, non si cor-

risponde quando, a norma dell'articolo 22 della legge, sia dovuto
un risarcimento per la responsabilità civile.

Art. 39.

Versamento alla Cassa Nazionale di presidenza delle inden-
nità per invalidita permanente assoluta. - In caso d'invalidità

permanente assoluta, l'indennità liquidataanormadell'articolo34
dello Statuto, sarà convertita in rendita vitalizia presso la Cassa

Nazionale di previdenza per l'invalidità e per la vecchiaia degli
operai, salvo l'eeeesione prevista all'ultime alinea dell'articolo 13
della legge.
È fatta facolta al Comitato dell'Istituto di accordarsi colla

detta Cassa Nazionale, per convertire in rendita vitalizia ancho
le altre somme spettanti al compartecipante, a norma dello Sta-
tuto.

In questo caso, e limitatamente a queste somme, si dovra te-
nere conto degli eventuali diritti della moglie e dei figli minori.

Art. 40.

Rimborsi da parte della Società all' Istituto. - Le somme

dovute, secondo la legge, ai compartecipanti ed ai loro aventi
diritto per indennita a, causa di infortunio sul lavoro, nonchè le
eventuali eccedenze corrisposte dalPIstituto in base alle dispo-
sizioni pel personale emanate dalla Societh, sono interamente
rimborsate dalla Società stessa all'Istituto.

Art. 41.

Somme da imputarsi nella liquidazione dell' indennità di

legge. - Nella liquidazione dell'indennità di legge, l'Istituto im-
Art. 35.

Indennita agli eredi. - In caso di infortunio sul lavoro che

eagioni la morte del compartecipanto operaio, P Istituto corri-

c,ponde agli oredi testamentari o legittimi,.secondo le norme del

Codice civile, un'indennith ognale a cinque salari annui.

pata quanto eventualmente sia stato pagato all' interessato dal
giorno dell'infortunio a quello dolla liquidazione. Perb le somme

pagate a titolo di indennità por la invalidita temporanea e le

spese per eure non immediate, vengono imputate nolla liquida-
zione non oltre l'importo dovuto a norma di legge, ancorcha per
effetto delle disposizioni del presente Statuto e di quelle ema-

Art. 3ð. nate dalPAmministrazione ferroviaria pei• il personale, l'opersio
Limite massimo de7Ping'enski - Iri'néssun oäso l'indennità, abbla fruito di un trattatnento già favorevole.
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Art. 42,

Cobianicazione all'interessato del trattamento spettantegli. -
L'Ik,itÙo la conoscere, iel più breve termine, alPinteressato, il
trattam,epto che gli spetta a norma delle presenti disposizioni ;
ed indica pure le basi che servirono alla liquidazione.
Le indennità e gli assegni accottati dagli interessati ed ap-

provati dall'Amministrazione ferroviaria, sono dall'Istituto corri-
BPO4ti immpdiatamente.

Art, 43,
Revisione e controversie circa la determinazione dell'inden-

wita. - L'Istituto ha facoltå di chiedere la revisione e di soste-
nere le controversie circa la determinazionedell'indeonith,giasta
Parficolo 11.della legge, ed ha obbligo di farlo quando vi sia in-
Vitato dall'Amministrazione ferroviaria e sulla scorta delle ragioni
che questa sia per comunicargli.
Le spese sono a carico dell'Amministrazione ferroviaria.

Art. 44.

Contaþilità. -- La seegnda Sezione deÙ'Istituto puð provve-
dere al spryisio di indegnità in caso di infortuni sul lavoro, an-
che per gli operai avventisi al servizio della Società non inscritti
all'Istituto.
L'Istituto corrisponde l'indennità di legge compenetrando in

essa anche gli assegni che eventualmente spottino in base alle
digposizioni emanato dalla Società pel personale; qualora l'im-
porto di tali assegni superi l'indennità di legge, l'Istituto corri-

sponde anche la differenza.
la pendenza della liquidazione della indennità, l'Istituto, oc-

correndo, corrisponde all'operaio, a cominciare dal sesto giorno
dopo l'infortunio, la metå della mercede giornaliera, ovvero

provvede direttamente alla cura ed assistenza medica; in questo
secondo caso l'Istituto, a norma dell'articolo 84 del Regolamento
approvato con R. decreto 25 settembre 1898, n. 411, prelevera a

proprio beneileio un terzo dell'indennità giornalira spettante al

colpito da infortunio.
L'Amministrazione ferroviaria rimbersa all'Istituto le somme

pagate in virtù del presente articolo.

Art. 45.

Servizio di indennità per gli operai non inscritti all'Istituto•
- Gli effetti finanziari delle presenti disposizioni debbono for-
mare oggetto di una speciale contabilitå.

TITOLO Ÿ.

Amministrastone dell' Isti¢u¢o.

Art. 46.

Costi¢uzione del Comitato. -- IIIstituto à amministrato da un

Comitato diviso in duo Sesioni corrispondenti a quelle che co-

stituiscono l'Istituto medesimo.
Ciascuna Se;sione del Comitato ð composta di otto membri, dei

quali sei sono nominati dalla Società e due eletti dai comparte-
cipanti fra gl'nscritti alla rispettiva Sezione. Il Comitato dura

in carica tre anni ed i membri di esso possono essere confer-

Ina‡i.
Gli otto membri di ogni Sezione eleggono nel proprio seno un

presidente, un vice presidente, ed un segretario, il quale può
farsi coadigvare da un vice segretario che interverrà alle adu-

nanze, senza voto.

11 presidente ed il segretario della prima Sezione sono rispet-
tivamente il presidente ed il segretario del Comitato.
La rappresentansa legale dell'Istituto spetta al presidente del

Comitato, ed in caso di suo impedimento, al presidento della se-
conda Sezione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di veti dei membri

presenti e non sono valide se il numero dei deliberanti non ð al-

meno di nove nelle riunioni plenarie o di cinque in quelle delle
Sezioni.
A parita di voti, quello del presidente, od in sua assenza, del

vice presidente, ha la prevalODER.
11 Comitato si raduna almeno una volta ogni bimestre.

Art. 47.

Regolamento per l'elezione. - Con apposito Rogolamento da

approvarsi per decreto Reale, su proposta del hiinistro dei La-

vori Pubblici, e sentito il Consiglio di Stato, verranno stabilite
le norme per lo elozioni dei due membri da nominarsi dai com-

partecipanti di ciascuna Sezione.

Art. 48.

Attribuzioni del Comitato. - Il Comitato a sezioni unite de-

libera:
1° sull'interpretazione, applicazione e:l esecuzione dello Stq•

tuto;
2° sui passaggi dei compartecipanti dalla seconda alla prima

Sezione;
3° sull' applicazione delle norma per la distribuzione del

conto collettivo, di cui all'articolo 12 ;
4 sui provvedimenti da proporsi in ordino all'articolo 51;
5° sullo modifloazioni che eventualmento si volessero pro-

porre al presento Statuto;
6 sulle norme per 11 servizio degli assegni vitalisi o tem-

poranei in applicazione dell'articolo 22.
Ciascuna Sezione del Comitato, per la parte che la riguarda,

delibera :

1° sull'impiego e sulla trasformazione d'ignpiego dei capitali
delPIstituto;

20 sulla liquidazione dei conti individuali e collettivi;
30 sulla ripartizione con la Cassa pensioni e il Consorzio di

mutuo soccorso dei proventi accessorî assegnati e che potranno
venire assegnati in comune coll'Istituto ;

4" sulle indennita da liquidarsi a norma del titolo IV nei
casi d'infortunio sul lavoro ;

5° sulle liquidazioni dei sussidt di malattia e sulle disposi-
zioni relative al servizio sanitario.
I processi verbali delle adunanze devono essere comunicati,

entro otto giorni dalla relativa approvazione, al Consiglio d'am-
ministrazione della Societå ed al R. Ispettorato generale delle

strade ferrate.

Art. 49.

Pubblicazione del rapporto annuale. - Entro sei mesi dalla

fine di ciascun anno, il Comitato pubblica, sull'andamento dello
Istituto, un rapporto che vieno recato a conoscenza dei compar-

tecipanti nei modi stabiliti dal Comitato stesso.

Art. 50.

Impiego dei fondi dell'1stituto e custodia dei titoli. - I fondi

dell'Istituto si possono impiegare soltanto:
1 in titoli di Stato o garantiti dallo Stato;
2° in obbligazioni della Societå italiana per le strade ferrato

meridionali, della Società italiana per le strade ferrate del Me-
diterraneo e della Società italiana per le strade ferrate della Si-
cilia ;

3° in eartelle di Istituti di eredito fondiario riconosciuti per
legge.
I valori appartenonti alPIstituto sono custoditi in deposito

dalla Società e debbano tenersi distinti per ogni Sezione.

Art. 51.

Bilancio tecnico. - Al 31 dicembre 1903 e successivamento
alla fino di ogni triennio dalPanno in cui sarà stato emañato 11
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decreto Reale, di cui all'articolo 7 della legge 29 marzo 19ÖÔ,
n. 101, il Comitato fara il bilancio tecnico per la distribuzione
del donto collettivo ed, occorrendo, proporrà i provvedimenti di
riforma þer la distribuzione medesima.

Art. 52.

Spese .d'amministrazione. -- Le spese d'amministrazione sotto
sostenute dalla Società,

Trroto VI.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 53.

Diritti dei compartecipanti e delle loro famiglie. - I diritti
dei compartecipanti e delle loro famiglie sone esclusivamente de-
terminati dal presente Statuto e nulla può essere concesso che
non sia dal modesimo previsto.

Art, 54,

Accertamenti sanitari ed amministrativi. - Gli accertamenti
por giudicare della invalidita di un compartecipante a continuare
il servizio debbono essere eseguiti da un ispettore sanitario della
Società in concorso di altro medico da essa designato e risul-
tareala apposito certificato firmato da entrambi,
N erb sempre in faeoltà del Camitato della Sezione cui ap-

partiene il compartecipante, sia di propria iniziativa, sia sulla
domanda del compartecipante, di far nuovamente accertare l'in-
validità di lui per mezzo di un consulto di medici nominati dal
Comitato medesimo, i quali si pronuncieranno definitivamente,
sontiti i sanitari ohe già acourtarono tale invalidita; ed in en-
trambi i casi il compartecipante puð farsi assistere da un

medico di sua fiducia.
Qaalota la domanda del nuovo aceertamento venga fatta dal

compartecipante, il Comitato non pub respingerla che con deli-
berazione motivata, presam maggioranza di almeno due terzi dei
votanti.
Nef.caso di invaliditå per ferite o lesioni riportate nelle con-

dizioni indicate nell'articolo 13, oltre al certificato medico sud-
detto, occorre che il ferimento o la lesione risulti da un'inchie-
sta o,ia un rapporto particolareggiato del capo servizio.

Art. 55. -.

Compartecipante non operaio colpito da infortunio. - Nel

caso che un compartecipante non operaia colpito da infortunio
ottenga il risarcimento in base alle disposizioni del Codice ci-
vile, non gli si ñovrisponde più la pai-te del conto individuale
formata col contributo della Società, nå alcuna quota sul conto
collottivo.

Art. 56.

Computo retroattivo di compartecipazione. - Il comparteci-
pante ha facoltà di farsi valutare nel periodo di compartecipa-
zibao, di cui all'artfeolo 18, il tempo impiegato nei seguenti
serym:

1° servizio ferroviario d'esercizio di linee costituenti le reti
Mediterranea, Adriatica e Sioula, anche se di carattere provvi-
sorio ;

2* servizio alle costruzioni ferroviarie, governative o sociali,
anche se di carattere provvisorio;

3° qualunque servizip governativo civile o militare, purcha
computabile per la pensione governativa a norma di legge.
A tale effetto il compartecipante deve versare nel proprio conto

individuale una somma pari a quella che nel conto medesiálo si
saregbe accumulata, se durante il periodo di risoatto fosse
stato in servizio con·uno stipendio pari a quello di eni ,era prov-
visto all'atto d'inserizione all'Istituto.

Il pagamento della somma puð essere fatto in una sola volta

o(a rate mensili in un periodo di tempo eguale a quello riscattato,
compatando il relativo interesse scalare. Tale somma potra anche
essere preÏevata dai depositi volontari dietro domanda dell'inte-
ressato.

Art. 57.

Passaggio dolla seconda alla prima Sezione.- Il comparte-
cipante della seconda Sezione promosso a stipendio annuo o men-

sile, farå passaggio alla prima Sezione col suo conto indivi-
duale, e gli anni di compartecipazione avuta nella seconda So-

zione gli saranno computati como utili agli effetti della compar-
tecipazione alla prima Sezione.

Art. 58.

Passaggio di un compartecipante da una ad un'altra Rete.

- Nei casi in cui i rispettivi Consigli d'ainministraziono dello

Societh approvassero il passaggio di un compartecipante da una

ad un'altra delle tre reti Adriatica, Mediterranea e Sicula, l'Isti-

tuto al quale il compartecipante era inseritto versa alPIstituto

della Società cui egli fa passaggio le sole somme risultanti dal
relativo conto individuale.

Art. 59. ·

Compartecipante della P Sezione provoisto di paga giorna-
liera. - Il compartecipante della prima Sezione che invece dello

stipendio in ragione d'anno o di mesa venisse a riscuotere una

paga giornaliera, continuerå a compartecipare alla Sezione me-
desima o le relative ritonato saranno computate sulla paga rag-
guagliata a mese di trenta giorni, senza tener conto delle gior-
nate di assensa.

Art. 60.

Seroisia sanitario. -- Fino a che Pammontare delle paghe
annue degli inseritti alla seconda Sezione non superera quello
degli inscritti al Consorzio di mutuo soccorso, il servizio sanitario
verra fatto dal Consorzio stesse anche per conto della seconda

Sezione dell'Istituto; quando l'ammontare delle paghe annue degli
inseritti alla seconda Sezione supererà quello degli inscritti al

Consorio, il servizio sanitario passerà alla seconda Sezione, anche

per conto del Consorzio.
La spesa complessiva di tale servizio verrà ripartita ogni

anno fra il Consorzio di mutuo soccorso e la seconda Sezione, in

ragione dell'ammontare delle paghe ed assegni di cui sono prov-
visti i rispettivi compartecipanti.

Art. 61.

Agenti sottoposti a ritenuta prima dell'attuazione del presente
Statato. - Gli agenti non inseritti alla Cassa pensioni ed al
Consorzio di mutuo soccorso, che sono stati sottoposti a rite-
nota dalla Società, in previsione della costituzione del nuovo
Istituto di previdenza, partecipano obbligatoriamente all'Istituto
medesimo- con effetto dalla data della nomina per cui furono

sottoposti alla ritenuta stessa, e devono completare in una

sola volta od in quel numero di rate che sarà stabilito dal Co-

mitato, i versamenti prescritti dal presente Statuto.
La Società versa all'Istituto il fondo già aceumulato da ciascun

compartecipante colle ritenute, col contributo e coi relativi in-
teressi.

Art. 62.

Amministrazione provvisoria dell'Istituto. - Fino a che non
sia provveduto alla nomina del Comitato di cui alParticolo 46,
PAmministrazione dell'Istituto sarà tonuta por la la Sezione dal
Comitato amministrativo dell'attuale Cassa pensioni e per la 2a
Sezione dal Comitato amministrativo delPattualo Consorzio di
mutuo soccorso.
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TABELLA A. TABELLA B.

ELENCO delle qualiflohe del personale attied ascritró ai nuovi ELENCO delle qualißehe degli agenti in servizio, i quali, at
Istituti di providenza.

sensi dell'articolo 2 della legge ifmarzo 1898, n. 80, sono

(Articolo 13 dello Statuto). considerati come operai.

RETE RETa RETE RETE RETE . RETE

AnarATIcA MEDITERRÁNEA SICULA ADRIATICA MEDITERRANËA SICULA

1. Capi conduttori
principali

2. Controllori spe-
caali.

3. Controllori (dei
viaggiatóri).

4. Controllori tele-
grafici princi-
pali.

5. Controllori tele-
grafici.

6. Assistenti ai la-
vori ed aiutanti
assistenti.

7. Capi deposito.
8. Macchinrsti.
9. Sorveglianti ed
aiutanti-sorve-
glianti (della li-
nea).

10. Conduttori capi.
11. Sorveglianti to-

lografici.
12. Capi manovra-

tori.
13. Fuochisti ed o-

perai allievi
fuochisti.

14. Visitatori.
15 Conduttori.
16. Guardie ai freni.
17. Capi squadra ed

aiutanti capi
squadra (della
linea e dei ma-
gazzini).

18. Manovratori.
19. Frenatori.
20. Operal telegra-

fici ed appren-
disti operai te-
lografici.

21. Operai liimai e
. lumai.

22. Operai ed aiu-
tanti operai.

23. Artieri, aiutanti
artieri

.

e can-

neggiatori.
24. Deviatori eguar-

da eccentriche.
25 Accenditori.
26. Guardiani(della

linea).
27. Cantonieri.
28. Pulitori.
29. Guarda barriero

(escluse le don-
ne).

30. Manovali (del
movimento,del-
la manutenzio-
ne, delleofficine
edeimagazzini,
esclusi quelli
degli uffici).

1. Capi conduttori
pranetpali cen.
trali.

2. Capi e sottocapi
! conduttoriptin-

eipali.
3. Controllori viag-
gianti spèciali.

4. Controlloriviag-
gianti.

5. Capi conduttori.
6. Conduttori.
7. Capi frenatori.
8. Guarda freni.
9. Frenatori.
10. Guardaffli.
11. Capi manovra.
12, Capi deviatori.
13. Deviatori.
14. Illumina tor i-

lampisti.
15. Guarda barrie-

re.
16. Capi e sottocapi

deposito.
17. Maechinisti.
18. Fuochisti.
19. Fuochisti accu-

,
dienti locomo-
tive.

20. Verifleatori.
21. Untori.
22. Sorveglianti del

mantenimento.
21 Brigadieri.
24. Capi squadra.
25. Guardiani.
26. Cantoniori.
27.Manovalidelmo-

vimento e traf-
fico dei depo-
siti e delle of-
ficine (esclusi
quelli addetti
agli ufBei).

28. Operai.

1. Controllori cen.
trali.

2. Assistenti della
manutenzione.

3. Controlloriviag-
gianti.

4. Conduttori capi
principali.

5. Macchinisti.
6. Sorveglianti.
7. Conduttoricapi.
8. Capi manovra-
tori.

9. Conduttori,
10. Visitatori dei

veicoli.
11. Operai di linea

telegrafica.
12 Fuochisti.
13. Capi squadra

Pulitori.
14. Capi squadra

della manuten-
zione.

15. Accenditori.
16. Manovratori.
17. Deviatori.
18. Capi squadra

manovali dei
servizi attivi.

19. Frenatori.
20. Pulitori. ,
21. Guardiani can-

tonieri.
22. Manovali dei

servizi attivi.
23. Operai aggiusta-

tori di bilance.

1. Capi d'arte.
2. Assistenti ai la-
vori ed aiutanti
assistenti.

3. Controllori (dei
viaggiatori).

4. Sorveglianti ed
aiutanti sorve-
glianti.

5. Capi squsdfa,
sotto capisqua-
dra ed aiutanti
capi squadra.

6. Conduttori capi.
1. Aiutanti com-

messi addetti
agli scali, ai

depositi, alle
oMeine e aima-
gazzini.

8. Capi manovra-

tori.
9. Maechinisti.
10. Fuochisti.
11. Visitatori.
12. Conduttori.
13. Guardie alle sta-

zioni.
14. Guardie ai freni.
15. Guardaporto n i

delle omeine.
16. Manovratori.
17. Frenatori.
18. Operai, aiutanti

operai ed ap-
prendistioperai.

19. Artieri ed aiu-
tanti artieri.

20. Canneggiatori.
21. Lumai.
22. Deviatori.
23. Guarda eccen-

triche.
24. Accenditori.
25. Guardiani di li-

nea, di oŒeine
e di magazzini.

26. Cantonieri.
27, Pulitori.
28. Manovali.
29. Guardabarriere.
30. Guardiane.
31. Guarda cessi.

1. Assistenti di of-
fieine, assisten-
ti addetti agli
scali ed assi-
stenti tecnici
addetti ai la-
VOF1.

2. Commessi di of-
ficine ed ain-
tanti commes-
ti addetti agli
seali.

3. Capi squadra.
4. Capi conduttori.
5. Capi deviatori.
6. Capi d'arte.
1. Capi manovra.
8. Capi verifica-
tori.

9. Brigadieri.
10. Capi frenatori.
11. Maechinisti.
12. Fuochisti.
13. Illuminat'ori-

lampisti.
14. Operai.
15. Verificatori
16. Guarda stazio-

nr.

17. Deviatori.
18.Controllori viag-

gianti,
19.~Conduttori,
20. Guardafreni.
21. Frenatori.
22. Guardaffli.
23. Sorveglianti.
24. Guarda barriew

re.
25. Manovali.
26. Guardiani.
27. Guardiano.
28, Cantonieri.
29. Untori.
30. Aggiustatori-

allievi fuochi-
sti.

31. Allievi operai.
32. Guarda officine.
33. Guarda magaz-

zino.

1. Adel.stenti ai la-
.vors.

2.Controllori ving-
giantí.

3. Capi squ.adra o-
perai. '

4. Macchinisti.
5. Sorveglianti.
6. Conduttori capi.
7. Capi manovra-
tori.

8. Conduttori.
9. Visitatori.
10. Operai di linea

telegrafica.
11. Operai di ofD-

einatelegrafica.
12. Operai aggiu-

statori di bi-
laned.

13. Fuochisti.
14. Guardie alle sta-.

zioni.
15, Guardie di vi-

gilanza.
16.' Allievi condut-

fori.
17. Capi equadra pu-

litori.
18. Operai.
19. Artieri.
20. Operai lamai.
21. Capi squadra

della manuten-
zione.

22. Accenditori.
23. Manovratori.
24. Deviatori.
25 Lumai.
26. Capi squadra

manuah.
27. Frenatori.
28. Pulitori.
29. Aiutanti operai.
30. Aiutanti artieri.
631. Apprendisti o-

perat di omeina
telegrafipa.

32. Apprendistic o-
peral.

33. Guardiani can-
tonieri.

34. Manuali.
35. Guarda barriere.
36. Guarda cessi.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

CARCANO.

Il Ministro dei Lavori Pubblici .
BRANGA.

15 Minis¢ro de¿ Tesoro
G. FINALI.
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Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a S. M.
11 Re, in tediensa del 14 febbraid 1901, sul de-
creto che approsa il nuovo Orgänico pei• ii.personale
degli Archivi di ßtato.

Smz I

Il Ruolo organico attualmentò in vigore per il personale degli
Archivi di Stato fu stàbilito, dal R;deereto del 21 settembre 1896,
n; 418, con espressa diohiarazioneeriaaltante.dalla relazione _che
lo precede, che esso non doveva considerarsi come definitivo e

normale, poichð, formato al principale scopo di collocare in

pianta stabile olroa 40 oollaboratori straordinari, che da molti
anni prestavano utile servizio, ridasse buon numero di posti nei
gradi superiori e medî, aumentando oltre le giuste proporzioni
quelli negli inferiori.
Nell'accennata relazione Ministeriale dichiaravani essere fermo

intendimento del Ministero di migliorare a tempo opportuno quel
Ruolo; ed ora che la situazione del personale loconsente,ilsot-
t>seritto, confortato da due autorevoli voti emessi dal Consiglio
par gli Archivi del Regno nelle sessioni del maggio 190Q,egen-
nalo 1901, ha l'onore di sottoporro all'Augusta firma di Vostra
Maesta lo schema di deereto, col qualf si provvede al promesso
miglioramento dell'organico, nei limiti dei fondi già stanziatinel
bilancio.

Il Numero 71 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dal Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e' per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

RUOLO ORÖAg|CO
del personale degli Archivi

tato

GRADI E 84 i og©

Prima categoria.

Capi archivisti. . . . . 16 2 1,000 14,000
Id. . . . . 2 3 6,000 18,000

Primi archivisti . . . .
1a 6 5,000 30,000

Id. . . . . 2a 5 4,500 22,500
Archivisti

.
. . . . . . 1a 10 4,000 40,000

Id. . . . . 26 11 3,500 39,500
Id.

. . . .
3a 13 3.000 39,000

Sotto archivisti . . . . 1a 20 2,500 50,000
ld. . . . .

26 27 2,000 54,000
Id. . . . .

3* 22 1,500 33,000

339,000

Seconda categoria.
Assistenti . . . . . . . 1a 3 3,500 10,500

Id. . . . . 2a 6 3,000 18,000
Id. . . . . 3 22 2,500 55,000

Sotto assistenti . . . . 1 24 2,000 48,000
Id. . . . .

2 28 1,500 42,000

113,500

,
Terza categoria.

Commessi d'ordine . . . 1 3 1,500 4,500
Id.

. . . . 2 3 1,400 4,200
Id.

. . . . 3 10 1,200 12,000

Veduta la legge in data 23 dicembre 1900, n.438,
con la quale fa approvato lo stato di previsione della
spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio finan-
ziario 1900-1901;
Veduto il R. decreto del 21 settembre 1896, n. 478,

con cui fu approvato l'ordinamento degli impiegati
dell'Amministrazione degli Archivi di Stato e il re-

lativo Ruolo organico ;

Uditi il Consiglio degli Archivi e il Consiglio dei

Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Ruolo organico del personale dell'Amministra-
zione degli Archivi di Stato è stabilito e reso ese-

cutorio in conformità dell'unita tabella, veduta, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi it febbraio 1901.

VITTORIO E ANUELE.
- G. Sanacco.

Yisto, Il Guardasipilli; Gwirvaco.

20,700

Basso servizio.

Custodi . . . . . . . . la 2 1 200 2,400
Id. . . . . 2a 4 1 100 4,400

Useieri- . . . . . . . 1a 4 1 000 4,000
Id. . . . . 2= 22 900 19,800
Id.

. . . . 3a 34 800 27,200

57,800

Totale generale . . . . . L. 591,000

Compensi per l'insegnamento della paloografia . .
> 2,000

593,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
15 Ministro dell'Interno

G. SARACCO.

Il Numero XLIV (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle
tramvie a trazione meccanica e sulle ferrovie econo-

miche;
Visto il Regolamento per l'esecuzione di detta legge,

approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306;
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Vista la dofiianda presentata dalla Società anonima
delle trä ie di Livorno, in data 19 giugno 1900, per
ottenere l'autorizzazione all'esercizio a trazione elet-
trica d'una tramvia, a scartamento normale, da Piazza
Vittorio Emanuele alla Barriera Roma in quella
città; I'
Sentiti il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed

il Comitato superiore delle strade ferrate ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretianío:

Articuld unico.
Sotto l'osservanza delle disposizioni della legge 27

dicembre 1896, del relativo Regolamento approvato
con Nostro decreto I"/ giugno 1900, nonchè delle con-
dizioni contenute nel relativo disciplinare, è autoriz-
zato l'esercizio a trazione elettrica del tronco di
tramvia Piazza Vittorio Emanuele - Barriera Roma,
fin qui esercitata a cavalli, nella città di Livorno.
La costruzione di detta linea dovrå essere fatta in

conformità dei piani, visti, d'ordine Nostro, daljpredetto
Nostro Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pub-
blici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1901.

VITTORIO EMANUELE-
BRANCA.

Visto, 15Guardasigilli: GMNTURCO. ,

Relazione di 8. K. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in tediensa del 28 febbraio 1901, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Tossignano (Bologna).

Bran t

ll Consiglio comunale di Toesignano à stato seiolto in seguito
alle dimissioni di tutti i suoi componenti, col precipuo fine di
dare alla borgata di Codrignano un passaggio sul Santerno, e
tentare cosl la pacificazione degli animi, togliendo di mezzo una
delle principali ragioni di dissenso.
Nel breve termine di tre mesi non 6 possibila che il R. Com-

missario compia tutti gli atti preparatorî per la costruzione del-
l'opera suaccennata, mentre, d'altro canto, si reclamano urgenti
provvedimenti igienici, quali l'ampliamento del cimitero o l'ini-

zio dei lavori per la fognatura del Borgo.
Ritengo quindi necessario sottoporre all'Augusta firma di Vo-

stra Maesta lo schema di decreto, che proroga di tre mesi i po-
teri di quel R. Commissario.

VITTORIO EMANUELE IÏI
pbi ginzia di Dio e per volontà della Natione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Tossignano, in provin.
cia di Bologna;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Tossignano à prorogato ili tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente é incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 28 febbraio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il Regolamento per il personale degli Ufici finanziari,
approvato con R. decreto del 29 agosto 1897, n. 512;
Visto il dooreto Ministeriale del 24 novembre 1900, n. 16921,

col quale fu apeito un eencorso a n. 6 poeti di Sagretario di ra-
gioneria di ultima classe nel Ministero ;
Vista la relazione del risultato di tale concorso, presentata

dalla Commissione centrale esaminatrice, in data 21 febbrai 01;
Datorniitian

I sottoscritti Vicesegretari di ragioneria nel ldinistero, sono

dichiarati vincitori dell'anzidetto concorso, in conformità della

tabella seguente :

i

a COGNOME E NOME

1 Vercelloni Virgilio . . . . . 3 41.65 45 8 .65

2 Siano Pasquale . . . .

•

. . 2a 41.90 41.35 83.25

3 Rossi Vineenzo . . . . . . .
1a 40.30 41.15 81.45 -

4 Capece Minutolo dott. Gaetano 2a 35.80 40.20 76

5 Lauria Pasquale . . . . . . 1a 35 38.35 7335

6 Vitali Tito . . . . . . . .
la 35.65 34.85 70.50

Roma, addi 22 febbraio 1901.
Il Ministro

WOLLEMBORG.

MINÏSTERO DEL TESORO

DmEZIONE ÛENERALE DEL TESORG (POffaf0ÿ$io).

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione-
6 ilssato per oggi, 7 marzo, in lire 105,36.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contantil
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
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6 marzo igg

Con godimento
.

Senza oedola
in corso

Lire Lire

5 */o lordo 100,61 */s 98,61 1|,

Consolidati.
4 */, /, netto 112,06 6/s 110,94 1/

4 /a neno 100,44 98,44

3 6/o lordo 62,15 60,95

PARTE NON UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

Comunioazioni della Segreteria

Conamissioni convocate per oggi 7 febbraio 1901.

Alle ore 11: la Commissione incaricata di riferire sul disogno
di legge « IteYisione .generale dei redditi dei fabbricati e modi-
flossioni alle leggi sulla relatiya imposta (192) (Ufneio III) >; e

la Commissione per l'esame della domanda di autorizzazione a

procedere in giudizio contro il dèputato Falletti per brogli elet-
totalf relativi alle elezioni de11897 (54) (UfBeio II)
Alle ore 15: in seduta preparatoria la Giunta permanente per

le elezioni;
,
Al ora 18: durante la sospensione della seduta della Camera,

la Giaata generale del bilancio, col seguente ordine del giorno:
. 1. Noniina del relatore per il $isegno di legge: -

' Òopverstone in legge del R. dooreto 16 novembre.1900, n. 377,
contenente alcuná modinoazioni alle disposizioni dei capi I e II

della legge 23 luglio 1896, n.318, sui provvedimenti a favore della

marina mercantile (83).
2. Letturi delle relazioni sui seguenti disegni di legge :

a) Approvazione della Convenzione 6 aprile 1900 sulla ver-

tenza per eccesso d'estimo e contributi idraulici in provincia di
Mantova (80). - Relatore Alessio.

b) Transazione stipulata fra lo Stato e il Comune di Na-

poli per l'gsegno alla beneficenza e per compensazione di reci-
proche ragioni di crediti e debiti (78). --- Relatore De Bet•nardis.
. c) Disposizioni relative alle costruzioni navali e agli ope-
rei degli stabilimenti militari marittimi (81). - Relatore Fran-

ehotti.
3. Esame dei seguenti disegni di legge :
a) Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminazioni

di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
slieia del Ministero del Tesoro per l'esereizio finanziario 1900-

1901 (203);
- b) Approvazioni di maggiori assegnazioni e di diminuzioni
di stanziamenti su aleugi capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle Poste e Telegrafi per l'esercizio finan-

ziario 1900-901 (204);
c) Provvedimenti a favore dei danneggiati dalle alluvioni

e frano de1Panno 1900 (211).
Alle ore 16: la Commissione-per l'esame del disegno di logge:

« Acquisto della Galleria e del Museo Borghese (186) > (Uf-
Acio II);

IIe ore 17: la Sotto-Gidata Bilanei Interno ed Esteri.

er veñoidi 8 marzo sono convocate lo seguenti (Commissioni:

Alle ore 9 o mezzo: la Commissione per l'esame della domanda

d'autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato To-
deschini per offese alle istituzioni costituzionali dello Stato (157)
(UfBelo û)
Alle ore 16: la Sotto-Giunta Bilanei Lavori Pubblici, Agricol-

tara, Industria e Commercio e Poste e Telegran,

DIA.RIO EE3TERO

Telegrafano da Pechino al Times che, non ostante le pro-
teste di varie Potenze, vi e tutta la ragione di credere che

la China accetterà, nella sua integrità, l'accordo colla Russia.

Li-Hung-Chang non ha comunicato il testo dell'accordo a

nessuna Potenza; d'altro canto, nessuna delle Potenze che

fecero delle rimostranse sarebbe in grado di dare il suo ap-
poggio materiale alla China, qualora questa si rifiutasse d'ac-
cottare l'accordo colla Russia.
Intanto il Giappone ha dichiarato alla China che esigera

concessioni analoghe, se la Russia otterrà possedimenti ter-
ritoriali o Vantaggi commerciali.
L'inviato russo ha comunicato a Li-Hung-Chang che la

Russia non si associerà alle Potenze che chiederanno il sup-

plizio dei mandarini delle Provincie.

I giornali francesi hanno per telegrafo, da Pechino, che le

truppe francesi sono quelle che hanno fatti maggiori prepa-
rativi per la partenza da Pechino.

Corre voce che i Francesi intendano abbandonare la China

tra breve. Rimarranno in China solo una brigata di fanteria,
un reggimento di cavalleria ed un distaccamento di artiglie-
ria, a tutela della Legazione e della ferrovia për Pao-ting-fa.
Alla Morning Post di Londra, poi, si telegrafa che i Giap-

ponesi hanno deciso di ritirare le loro truppe entro il mese
corrente.

Il Daily Express, di Londra, ha da fonte degna di fede

che lord Kitchener ha concesso tacitamente al generale boero,
L. Botha, un armistizio affinche esso possa intendersi col

presidente Krüger. Il comandante Botha avrebbe già proposto
dei determinati quesiti a Krüger. Questi, richiamandosi alle
convenzioni dell'Aja, avrebbe fatto un nuovo tentativo per
conoscere le intenzioni della Corte di Pietroburgo, ma finora
questa nuova pretesa sarebbe rimasta senza risposta.

Il Messaggero del Governo di Russia pubblica un ukase

imperiale confermante le convenzioni e dichiarazioni della

conferenza dell'Aia del 17 luglio 1899, e che dopo la notifica
da parte dello Czar Nicolb, seguita il 6 maggio 1900, erano
state dal ministro degli esteri trasmesse al Ministero della

giustizia.
Sono queste le tre convenzioni relative alla soluzione in

via pacifica di conflitti internazionali, alle leggi ed agli usi
delle guerre terrestri, all'applicazione alla guerra marittima
delle norme della convenzione di Ginevra del 1864 ; le tre

diohiarazioni concernono il divieto di gettare proiettili esplo-
sivi da palloni aerostatici, il divieto di proiettíli contenenti
gas asfissianti, ed infine il divieto delfuso di proiettili da faa
cile esplosivi.
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Un redattoro della Frank/¾rter Zeitung ebbe una con-

versazione con un personaggio del seguito di Re Edoardo,
sulle relazioni politiche tra la.Germania e l'Inghilterra.
Dopo avere espressa la speranza che le relazioni cordiali

che esistono tra i due Sovrani e i due Governi indurranno

a migliori disposizioni verso l'Inghilterra l'opinione pubblica
tedesca, il personaggio in questione ha affrontato l'argomento
importante della concorrenza economica. Esso crede che la

politica commerciale della Germania, quale sarà determinata

dai futuri trattati, non sarà sfavorevole agl'interessi dell'in-
dastria inglese. Se però, contro ogni aspettativa, la Germa-

nia adottasse un protezionismo ad oltranza, l'Inghilterra si
vedrebbe obbligata a prendere delle-misure di rappresaglia,
ciò che sarebbe deplorevole per pita d'un ramo dell'industria
dei due paesi. '

L'Inghilterra non ha nessuna intenzione d'immischiarsi ne-

gli affari interni di un altro Stato, ma non potrebbe dispen-
sarsi dal prendere quelle misure di politica commerciale che

le venissero impos‡e dal bisogno di proteggere la sua propria
industria.

sparità di opinioni che regna ancora sull'argomento, per il mo-

mento non osa pronunziare un giudizio definitivo, attendendo il
risultato di nuove ricerche.
Il M. E. Ascoli esamina brevemente la commemorazione di

Carlo Giussani, letta dal S. C. Michele Sèherillo nella R. Acca-

demia Scientifico-Letteraria e stampata nel secondo faseicolo

dei Rendiconti di quest'anno. Nota come, a lui ed altri, alcune
parti di quel discorso sieno parse dontrarie al vero e d' indole

faziosa, e vi si offenda specialmente la storia della Facoltå mi-

lanese. Movendo poi da un passo in cui la commemorazioie
tocca di Girolamo Piechioni, parla delle virta e del saýoridi
questo insigne veterano.
La lettura del senatore Ascoli solleva una discussione, alla

q iale prendono parte il vice presidente senatore Negri, il prof.
Scherillo, e da ultimo loitesso senatore Ascoli.

Dopo di che, viene dichiarato chiuso l'incidente.
Le letture del dottor Francesco Purpura e del S. C. prof. Mi-

chele Seherillo vengono differite ad altra adunanza.
Il Presidente annuncia alPIstituto Pinvito dell'Università di

Glasgow di farsi rappresentare alle feste giubilari della sua fqn
dazione e quello del Municipio di Torino di aderire al Comitato

per le onoranze a Vincenzo Gioberti.
Viene quindi levata la seduta alle ore 14.15.

Un dispaccio da Washington dice che, nell'ultima riunione

del Gabinetto, tutti i segretari di Stato, seguendo l'uso dopo
ogni elezione presidenziale, hanno presentate le loro dimis-

stoni.

Il presidente Mac-Kinley li mantiene perb tutti nelle

loro fanzioni, ed il Senato ratificherà immediatamente le loro

nomine.

Nello stesso Consiglio di Gabinetto furono esaminate le

comunicazioni del generale Wood, governatore di Cuba, il

quale assicura che i Cabani accetteranno le condizioni for-

mulate dal Congresso.
La Commissione cubana a Washington desiderava di ot-

tenere dal Governo americano una dichiarazione relativa al-

le tariffe che saranno applicate a Cuba, ma il prèsidente ri-
tiene che questa questione debba essere regolata con un trat-

tato di reciproeità ohe sará coachiuso col futuro Governo

della Repubblica enbana.

IL. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 28 febbraio 1901

Presidenza del comm. prof. G. CELoau, presidente.

Apresi l'adunanza alle ore 13 colla lettura ed approvazione del
verbale della precedento seduta e colla presentazione delle pub-
blicazioni offerte in omaggio.
11 dott. Adelchi Negri legge: « Sulle modificazioni di struttura

degli elementi del sangue nella coagulazione ». Facendo punto di

partenza dalle ultime ricerche del Petroni sul nucleo dei globuli
rossi, l'A. dimostra che i fatti descritti dal Petroni si collegano

a fatti analoghi osservati nei corpuscoli rossi da altri autori. Af-
ferma che i corpieeinoli descritti nei globuli rossi non si pos-

sono ritenere come un nucleo na come un residuo di esso: si

tratta invece di un'alterazione che si presenta diversamente da

olemento ad elemento. L'A. ha potuto verificare che tali altera-

zioni avvengono contemporaneamente alla coagulazione. Por ri-

guardo alla genesi della fibrina, l'autore porta una serie .di os-

servazioni, le quali tenderebbero ad avvalorare l'idea che i cor-

puscoli rossi prendano parte in questo processo; ma data la di-

R. A00ADEMIA DEI LINCEI

Scienze fisiche, matematiche e naturali

Seduta del 3 marzo 1901

Presidenza del senatore BLASERNA.

Il segretario Cerruti presenta le pubblicazioni giunto in dono,
segnalando quelle inviate dai soei D'Ovidio, Tacchini, Righi,
Riceb, e il vol. I delle « Oeuvres de P. L. Tchebychef », pubbli-
cato a cura dei signori MarkofF o Sonin.
Il socio Koerner fa omaggio del volume, pubblicato a cura del

Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, intitolato: <No-
tizie, regolamenti e programmi della R. Scuola superiore d'agri-
coltura di Milano ».
Il vice-presidente Blaserna da comunicazione degli inviti per-

venuti all'Accademia per la celebrazione del 9° giubileo del-
l'Università di Glasgow e pel prossimo Congresso internazionale
di zoologia che si terra a Berlino. E la Classe delibei'a dl in-
viare, a suo tempo, una pergamena all'Università di Glasgow e

di farsi rappresentare al Congresso..
Il socio Todaro, a nome anche dei soci Bizzozero e Grassi,

propone, e la proposta ð approvata, che l'Accademia si assoei
alle onoranze che in maggio venturo saranno tributate, in Würz-
burg, all'illustre istologo Franz Leydig.
Vengono poscia presentato le seguenti Note per l'inserzione

nei Rendiconti accademici:

1. Tacchini - « Sulla distribuzione in latitudine dille pro.
tuberanze solari osservate al R. Osservatorio d¾ Collegio Ro-
mano durante il 1901 ».

2. Millosevieh -- < Nova Persei a,
3. Strüyer - « Azione chimica tra la hauerite ed alcuni

metalli a temperatura ordinaria a secco ».

4. Riceo - « Comunicazione telefonica all'Osservatorio Etneo
col filo sulla neve ».

5. Longo - 4 La mesagamia-nella comune Zucca (Cucur..
bita Pepo-Lin) >. Pres. dal corriep. Pirotta.

6. Levi-Civita - « Sui moti stazionart dei sistemi olonomi ».
7. Manzetti -- « Di un nuovo istrumento per la misura della

frequenza delle correnti alternato ». Pres. dal socio Blaserna.



938 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

8. Contarini - « Sulla determinazione dei rpoti sismiei >· Per gli gmigranti.
Pres. dal socio Cerruti.

9. Lo Monaco e van Ryberk -- < Sulla funzione della ipo- 11 Bollettino del þfinistgro degli Affbri Bateri, nel na-
fisi cerebrale ». Pres. dal socio Grassi. mero 488,.t98t6 pubblicato, con1Aene je seguenti potizie, che

10. Gorini --.« Studî sul vaccino ». Pres. dal socio cremona. riproduciarno nell'interesse degli operai phe intendono eini-
grare in coroa di lavoro:

Produzione ed esportaalone della Repubblica Argentina.

Da un rapporto del cav. Carlo Nagar, R. Console
italiano in La Plata, pubblicato nel n. 187 del Bol-

lettino del Ministero degli Ag'ari Esteri, togliamo i
dati seguenti intorno ad alcuni prodotti di quello
Stato:
La produzione dei cereali cominciò cola ad acqui-

stare importanza nel 1885, parallelamente allo svi-
luppo delle reti ferroviarie. In quell'anno, l'area

coltivata ,in tutta la Repubblica era di 2,300,000 et-
tari, e le linee ferroviarie misuravano circa 4,000
chilometri. Oggi le ferrovie hanno raggiunta l'esten-
sione di chilometri 15,600, e la superficie coltivata
à di. circa 7,000,000 di ettari.

Nel 1895 si esportarono 1,010,269 tonnellate di

grano; 772,318 tonnellate di grantarco, e 276,443
tonnellate di lino. Nel 1899 l'esportazione del grano
fu di 1,713,429 tonnellate; quella del granturco di
1,116,276 tonnellate ; e del lino di 217,713 tonnel-

late.
Il valore di tutti i prodotti dell'agricoltura espor-

tati nel 1899 ascese a pezzi oro 65,155,995.
Anche .la produzione vinicola dell'Argentina ha ac-
quistato sed acquista sempre nuovo incremento, av-
giandosiád alinientare per intero il consumo interno

non solo, ma anche quello dei paesi liniitrofi.
'Nel 1883 nelle provincie di hiendoza e di San Juan

eranvi soltanto 3,290 ettari di terreno coltivati a vi-

gne. Attualmente questa coltivazione si estende su

píàldi 86 mila ettari.
Nel 1895 si esportarono da San Juan e da Mendoza,

¡iel consumo interno della Repubblica, 550 mila etto-
litri di vino; e nel 1899 la sola provincia di Mendoza
produsse 1,024,000 ettolitri di vino.
Nel 1890 questa Repubblica riceveva 600 mila et-

tólitri di vini stranieri; nel 1899 ne ricevette sol-

tanto 260 mila ettolitri.

La. mpggior parte dei vini importati è destinata al
taglio dei vini argentini, per renderli sopportabili
agliÐuropel immigrati, i quali mal sopportano l'uso
del pr'odotto naturale indigeno, sia per la gradua-
sione alcoolica soverchiamente .elevata, sia perché in
generale si risente,dei difetti della elaborazione. Per-
cið, nonostante lo sviluppo preso dall'industria viti-

erm e, v.inicolaymalgrado le imposto doganali prote-
síoniste, i vini europei trovano ancora smercio nella

Repubblica.

Emigrazione al Sudan egiziano. - Il go§ernatore generale
del Sudan egiziano ha informato il R. Agente politico in Çairo
che sarebbe assolutamente infruttuoso, per operai europei di ,

qualsiasi mestiere, di recarsi nel Sudan, ove, almeno pel mo-
mento, la richiesta di mano d'opera à nulla.
Emigrazione al Madagascar. - E giunta notizia a questo Mi-

nistero che taluni operai italiani si dispongono a partire per il

Madagascar, oye sperano d'essere impiegati in lavori ferroviari
che dovranno colà intraprendersi fra qualche mese.

Facciamo conoscere, in proposito, che nessuna domanda è an-
cora giunta al R. Governo, avente di mira l'arruolamento di
operai nel Regno.
Quando cið avvenisso, il R. Governo non mancherebbe d'invi-

tare gl'impresari a presentare il contratto che essi intendono
proporre ai nostri lavoratori.
Poichè questo bisogna tenere in gran conto: che trattasi d'un

paese insalubre, nel quale l'operaio straniero dovrebbe incontrare
rilevanti speso per procurarsi un'alimentazione sana ed abbon-
dante e relative comodità di esistenza.
E siccome ð prevedibile che la concorrenza nell'offerta della

mano d'opera si farà vivace nel Madagascar e che tale fatto
avrebbe per immediata conseguenza una diminuzione di salario,
mentre questo salario dovrebbe essere altissimo per compensare
Poperaio dei rischi che correrebbe e degli oneri che a lui in-
comberebbero (viaggio d'andata e di ritorno, alloggio, vitto, cura
medica, medicinali. ecc.), coal sono da sconsigliarsi assolutamente
gli operai italiani dal recarsi al Madagascar senza un contratto

scrit¢o che assieuri loro un'alta e adeguata mercede e le oppor-
tune garanzie.
Senza di cio, e quando essi partano alla ventura, à da rite-

nersi che non troverebbero al Madagascar che salarî insudicienti
e la miseria con tutte le sue gravissime conseguenze.
Emigrazione al Messico. -- A questo proposito il Bollettino

pubblica un rapporto del conte Roberto di Villar San Marco,
R. Ministro in Messico, nel quale si contengono particolareg-
giate informazioni sul clima delle varie regioni in quello Stato,
sul costo della vita, sulle paghe giornaliere e sulle condizioni
alle quali debbono rispondere gli operai per trovarvi più facil-
mente occupazione e trarne buon frutto.

.bf0TI2:IE V.A.RIE

ITALIA

S. A. R. la Duchessa di Genova madre ricevð ieri,
nel Palazzo Reale Margherita, S. A. R. la Grandu-
chessa di Sassonia-Weimar, di passaggio per Roma.

Alla tomba di Re Umberto. -- Il circolo Sa-
voia ha diretto la seguente circolare ai presidenti delle Asso-
ciazioni liberali monarchiche di Roma : < Domenica sarà portata al
Pantheon la targa d'oro, che i cittadini della Repubblica Argen-
tina offrono per essere deposta sulla tomba di Umberto I. Per
dare solennità all'omaggio della lontana Nazione alla memoria

del Re buono e leale, prevî accordi col sindaco Colonna e con

l'Autorità di pubblica sicurezza, il Circolo Savoia rivolge formale
invito a tutte le Associazioni cittadine di riunirsi sotto le ri-

spettive bandiere nel suddetto giorno di domenica 10 alle ore 2
- pom., in piazza del Collegio Romano. Ordinato in corteo, le As-
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sociazioni si rècheranno sulla piazza dgl Pantheon a riceveres
con liÃ¡ifórÌtà eÌtiidÏne e i gonfaloni del. Rioni, i delegati uf-
ficiali argentini o poi sûleranno nel tempio. La pféhidenza del
CircogBAvoia conada, che nessuna delle patriottiche Associa-

zioni cittadine vorrà mancare all'appello ».
Alla ricerca del tenente Q,uefini. - Il Lokal

Anzeiger, di Berlino, ha da Copenaghen che la nave Capella col
comandante Stoeckeí• lascio Cristiania, diratta alla Terra di
Francãsco Giuveppe, mon a bordo 15 uomini che formano la spe-
dizione inviata da S. A. R. il Duca degli Abruzzi alla ricerca
dei tre membri scom¡iarsi della Sua spedizione polare.
All'Associazione della Staht1>a. - Le belle

hale dell'Asideiazione erano ieri sera piene di un pubblico in-
Yelligente, fra cui non poche signore, recatóvisi per ascoltare la

edmmerborkiione del defanto Vice-Presidente dell' Associazione,
on. Fellee Cavallotti, fatta da Carlo Romussi, direttore del gior•
tale il ßecolo.

opzione per la costruzione di 200 km. di buee suppleineatari,, o
eið per un periodo di 12 anni, oëll'obbligo di costruzione imme-
dista di una linea di 20 km.; 3° l'esenzione da ogniimposta da-
rante un periodo di 50 anni; 4 la concessione di terreni atti a

costruzioni e a coltura, appartenenti al Demanio pubblico ; 5° un

contratto per i trasporti pubblici, spooislmente postali; 6° even-
tualmente anche la concessione delle comunicazioni telegrafiche
nell'isola.
La Camera dei deputati dell'isola ha votato poi, nella seduta

del 21 gennaio, una legge che ratifica la decisione del Consiglio
esecutivo, divenuta, coal, definitiva. La Compagnia ha tempo sino
al 1° maggio per far conoscere la propria risposta; in caso di

suo rifiuto, la questione verrå sottoposta ai tribunali.

TELEGIb.&MMI

Erano presenti le LL EE. i Ministri onorevoli Giolitti,. Coeco-
Ortu, Picardi e Galimberti ed i Sotto Segretari di Stato onore-
voli Ronchetti, Mazziotti, Talamo e De Martirio; assistevano

mölti dåputati e senatori, il generale Menotti Garibaldi, l'on.

ussi, Sifrdåeo di Milano, e moltissime altre personalità.
L'oratore venne presentato al pubblico dal Presidento dell'As.

hoeiazione, on. Luzzatti. 11 Romussi con förbita · e calda parola

gi·16 specialmente del Cavallotti giornalista e scrittore, riscuo-

tendo spesso vivi applausi ed in ultimo una vera ovazione.
S. E. il Presidente del Consiglio, on. Zahardelli, si seush di

non poter assistere alla cerimonia con una bellissima lettera di

adesione.
Booietà Geografica Italiana. - Domenica 10

corrente, alle ore 4 1g2 pom., nell'Aula Magna del Collegio Ro-
mano il signor Alfredo Bertand, di Ginevra, þaYlerk, in lingua
francese, del suo viaggio nel paese dei Ba-Rotsi (Alto Zambesi)

con proiezioni luminose di fotografie.
I signori soci potranno ritirare i biglietti all'afficio della So-

cieth dalle ore 3 alle 6 pom. sino a tutto sabato 9 corrente.

Museo 'V"drdiano. - 11 corriere della ßera scrive che

alla Casa di riposo dei musicisti, a Milano, si sta organizzando
un Museo Verdiano, che andrà certamente assumendo un gran-

dissimo interesse. Esso sara ordinato nella stanza attigua al

grande salone del concerti, Giunsero ad esso da Genova il pia-
naorte, la poltrona, vart quadri, ed altri oggetti di proprietà
del Maestro. Colk si raccoglierà pure flaanto sarà possibile di

ció che su Verdi fu scritto.

Marink militare. - La R. nave Città di Milano, al

suo arrivo a Spezia, passerå in disponibilità colla data che stabi-

lirk il Comando in capo del 1° dipartimento marittimo e col se-

guente stato maggiore : tenente di vaseello Navone Luigi, re-

sponsabile - Capo macchinista di 2a classe Angrisoni Ugo -

Commissario di 2a elasse Lobetti Bodoni Francesco.

- Le RR. navi, Fieramosca, 7. Pisani, Stromboli, Vesuoio,
Elba e Provana giunsero. ieri l'altro, le prime cinque a Shan-
ghai, e Paltima a Porto-Said.
Brina mercantile. - Il piroscafo Orione, della N.

G. I., giunse ieri a Montevideo. Stamane il piroseafo Tartar

Prince, della P. L., à giunto a Napoli.
Il piroseafo Aller, del N. L., ð partito da Genova per New-York;
il Werra, da Gibiltetra prosegue per Geziova.

(AGENZIA STEPANI)
PECHINO, 5. - Informazioni, da fonte ufheiale, smentiscono,

ehe l'Imperatore abbia intenzione di lasciare ora Sin-gan-fu.
Li-Hung-Chang chiese al maresciallo conte di Waldersee, se

sia possibile ablyandonare il progetto della spedizione nell'interno
della China.
Waldersee rispose che si riserva libertå d'azione, ma =ehe non

dimeno propende per venire ad un accordo, qualora la sitañione
generale lo permetta.
Le truppe giapponesi cominciano intanto a partire.
MADRID, 6. -- Dispacci da Oporto annunciano che un piccolo

gruppo di dimostranti lanciò sassi, nella notte di domenica, con-
tro il Collegio del Sacro Cuore, situato in un sobborgo della
città.
Furoilo eseguiti 12 arresti. Regna una certa agitazione nella

città.
Le truppo sono consegnate.
OPORTO, 6. - La città à calma.
Il Governo prepara provvedimenti riguardo alle Co9gregazioni

religiose.
PALERMO, 6. - È arrivato, oggi, lo yacht imperiale russo

ßtandard, proveniente da Sebastopoli, comandato dal eëntrani-
miraglio RÌmski Corsaroff.
Lo Standard fece le salve d'uso.
MADRID, 6. - Il Ministero è stato cosi costituito:
Presidenza del Consiglio, Sagasta - AfFari esteri, duca di Al-

modovar del Rio - Giustizia, marchese de Teverga - Finanze,
Urzaiz - Guerra, generale Woyler - Interne, Moret y ProÃder.
gast - Marina, duca di Veragua - Lavori pubblici, Villanova
- Istruzione pubblica, Romanones.
VIENNA, 6. - Camera dei deputati. - Si discute, senza r,o..

taveli incidenti, il progetto di legge relativo all'aumento del da-
zio sull'alcool.
Fressl, autore degli incidenti di ieri, tentð di protestare, ma
gli Czechi si schierarono contro di lui, fra gli applausi della
Camera. .

Alla fine della seduta lo czeco radicale Klofao protestb contro
il trattamento usato ieri dalla Camera verso il suo partito edi-
ohiarb che se questo fosse abbastanza numeroso impedirebbe la
discussione di qualunque progetto del Governo e specialmente di
quello sulla leva militare.

ESTERO

S†,rade terra'té in Portorloo. - n consiglio ese-
culis o delPisola di Portorico ha offerto alla Compagnia delle

ferrovie di quell'isola i seguenti compensi, in cambio della ga-
ranzia degli interessi, assicurata alla Compagnia duranto il do-
minio spagnuolo : 1· una concessione nuova ed esclusiva per le

linee costruite e in esercizio (oirca 210 km.) ; 2° il diritto di

Il seguito dellardiscussione à rinviato a domani.
BREMA, 7. - Montre l'Imperatore Gugliolmo sireoavaintet-

tura alla stazione, un operaio, certe Weiland, gli getto contro
un pezzo di ferro. L'Imperatore rimase leggermente ferito ad
una guancia, ma continab il suo viaggio per Berlino.
Weiland fu subito arrestato. È un epilettico. Sottoposto ad in-

terrogatorio, rispose confusamente.
LONDRA, 7. - Camera dei comuni. - Il Primo lord della
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Tesoreria, Balfour, dichiara che presenterà alla Camera una pro-
posta per modificare il regolamento della Camera dei comuni,
nel senso che i deputati espulsi manumilitarinonpossanopren-
der parte ai lavori Iegislativi per il resto della sessione.
BREMA, 7. - L'Imperatore Guglielmo fu colpito dal pezzo di

ferro, tiratogli da Weiland, alla guancia sotto l'occhio destro.
La ferita non.poteva essere grave.
UImperatore non ne parlo al Borgomastro di Brema che 14

accompagnava alla stazione. Quiri giuntõ per6 i persdnaggi del
suo sognitõ richiamarono la sua attenzione sulla guancia sans

guinante.
Daggressore fa rovesciato dai cavalli dei gendarmi che scor..

tavano la vettura imperiale e venne subito. arrestato dalla
polizia.
Durante Pinterrogatorio fa preso parecchie volte da convulé

sioni, ma potð rispondere ad intervalli alle domande che gli ve
nivano fatte sulle cause dell'attentato.
Sembra accertato che l'aggressoro soffra di convulsioni epi.

1ettfahe, poichè gli furono trovati indosso medicamenti per tale
malattis.
PECHINO, 7. - Intorno all'incendio di un tempio, nel Palazzo

d'Estate, erroneamente attribuito a soldati italiani, si hanno
questi particolari :
I comandanti del presidio inglese e dell'italiano avevano per-

messo ai goldati di altra nazionalità di visitare, col loro ufB-

ciale, il Palazzo d'Estate. Furono questi soldati che, per sfortu-
mato caso fortuito, furono cagione che si sviluppasse l'incendio
in una piccola pagoda anties. II danno si limitð alle parti in le-
gname. Accorse le truppe italiano, poth essere circoscritto l'in-
cendio, che avrebbe altrimenti distrutto un grande edificio vi-
eino.

BREMA, 7. - Nulla di nuovo è risultato finora dall'istrutto-
ria ogntro Weiland, il quale afferma di non saper nulla di quanto
à avvenuto. Egli continua a dichiararsi epilettico.
Weiland fa l'impressione di essere in istato di mente anor-

male.
BliRLINO, 7. - L'Imperatore à ritornato stamane alle ore 8.
Al suo arrivo erano ad attenderlo alla stazione 1Tmperatrice

Au asta ed il Cancelliere dell'Impero, conte de Bülow.
o al Castello Plmporatore ricevette il medico prof. Berg-

mann.
L'Imperatore non assisterh, come aveva stabilito, alle corse

degli ufRoiali del reggimento di cavalleria di guarnigione a

Poståsm.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICliE
del R.Conservatorio del Co11egio 1%oznano

del 6 marzo 1901

Ilsbarometro a ridotto a zero. L'altezza della stazione à di

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 158,2

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . .
63.

Vento a mezzodl . . . . . . . . . . . .
S debole.

Cielo .
'. . . - · • • · • • • • • • • •

"Y°1°5°·
Massimo 146,4

Termometro centigrado . . . . . . . . .

Minimo 3·,3.

Pioggia con neve fusa . . . . . . . . . 0.0.

Li 6 marzo 1901.

In Europa: pressione massima di 773 sul Portogallo,minima di

733 sulle Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato sull'Italiainfe-

riore e Sicilia, disceso altrove fino a 3 mm. in Piemonte e Lom-

bardia, temperatura generalmente agmentata; alcune pioggie e

temporali al Sud e in Sicilia.

Stamane : cielo coperto in Val d'Arno, alquanto nuvoloso al-

l'estremo Sud e isole, quasi sereno altrove; venti del 4° qua-
ydrante moderati o forti in Sardegna e penisola Salentina, deboli

o ¿noderati altrove; mare qua e la mosso.

Barometro : minimo intorno a 761 in Val Padana, massimo a

765 Caglia:•i e Palermo.
Probabilith: venti deboli o moderati settentrionali alPestremo

Nord, freschi intorno a ponente sulla Sardegna, moderati meri-

dionali altrove; eielo nuvoloso con qualche pioggia; temperatura
n aumento: Tirreno mosso o alquanto agitato.

1)irettore: Avv. GroYAmt¡ IACENTINI. Îlp0grafia E0110

BOLLETTINO METEORI;0
delP Ufneio centrale di meteorologia e < 1 geodinamica

ROMI, li 6 marzo 1901.

I

STATO STATO

STAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nello 24 ore
precedenti

Porto Maurizio • eoperto legg. mosso 14 5 7 0
Genova • • • • •

, coperto . calmo 14 6 9 2
Massa Carrara · eoperto legg, mosso 14 1 6 1
Cuneo . . . · · sereno - 12 6 3 5
Torino . . . - · sereno - 11 0 2 4'
Alessandria · · · */4 coperto - 10 6 1 2
Novara. . - · · · */, coperto - 13 9 2 6
Domodossola . • sereno - 18 6 - 0 2
Pavia . . . · · */4 eoperto - 15 5 0 3
Milano · · · · • */, eoperto - 14 2 2 0
Sondrio . . . · · sereno

.

- 12 5 3 4
Bergamo . - · · */, eoperto - 10 5 4 7
Brescia . · · · · /4 coperto .

- 11 1 3 4
Gremona . . . . - - gg -

Mantova . . . . . sereno - 10 4 2 0
Verona . . . . . sereno - 13 0 2 5
Belluno . . . . . - - -

Udine . . . · · · sereno - 12 0 2 1
Treviso . . . . . sereno - 13 0 2 4
Venezia . . . . */4 ooperto calmo 10 4 3 5
Padova . . . . . sereno - 12 7 3 1
Rovigo . . . . . */4 coperto - 11 1 3 0
Piacenza . . . . sereno - 9 6 1 8
Parma . . . . . /4 coperto ~- 11 8 3 5
Reggio Emilia . . /, coperto - 12 0 2 8
Modena . . . . . sereno - 12 8 2 7
Ferrara . . . · · serene - 12 1 3 7
Bologna . . . sereno - 11 9 5 2
Ravenna , . . . . serene - 15 5 0 3
Forli . . . . . . sereno - 12 8 3 6
Pesaro . . . . . sereno calmo 11 1 3 5
Aneona . . . . . sereno calmo 10 4 5 4
Urbino . . . . . sereno - 9 2 3 1
Macerata . . . . sereno - 10 9 5 6
Ascoli Pieeno . . eereno - 13 0 5 0
Perugia . . . . /4 soporto - 10 8 5 8
Camermo . . . . sereno - 9 0 3 7
Lucca . . . . . . soporto - 14 0 3 9
Pisa

. . . . . . ooperto - 14 8 6 4
Livorno

. . . . . 3/4 eoperto calmo 14 5 7 5
Firenze . . . . . coperto - 13 0 5 0
Arezzo . . . . . nebbioso - 12 4 2 7
Siena . . . . . . */4 soporto - 12 0 4 3
Grosseto . . . . . sereno - 16 4 4 1
Roma . . . . . . sereno - 13 9 3 3
Teramo . . . . . sereno - 12 5 3 8
Chieti , , . . . . piovoso - 10 0 4 0

Aquila . . . . sereno - 7 7 - 0 2
Agnone . . . . . */ soporto - 7 4 - 1 0
Foggia . . . . . */ coperto - 10 6 3 8
Bari

. . . . . . */ coperto legg. mosso 11 0 5 0
Lecce . , , . . ooporto - 11 9 5 3
Caserta . . . . . */4 eoperto - 13 4 3 1
Napoli

. . . . . sereno calmo 12 8 6 8
Benevento . . . 3/4 ooperto --- 11 8 0 2
Avellino . . . . 4/4 coPorte - 10 8 - 2 1
Caggiano . . . .

sereno - 6 2 1 4
Potenza . . . . . */4 ooperto - 6 0 - 0 5
Cosenza . . . . . */, ooperto - 12 0 2 0
Tiriolo . . . . . oopert? - 9 2 0 0
Reggio Calabria . 4/4 eoperte mosso 13 8 9 8
Trapani . . . . . */4 soperto calmo 15 5 10 3
Palermo

. . . . sereno mosso 15 9 6 4
Porto Ernpedoele. */4 soperto calmo 14 0 9 0
Caltanissetta . . */, coperto - 10 0 2 8
Messina . . . . */, ooperto calmo 14 0 9 9
Catania . . . . , serono calmo 14 4 6 4
Siracusa . . . . */4 coperto calmo 15 0 5 8
Cagliari . . . . . */4 aoperto mosso 16 0 9 2
Sassari . . . */4 coperto - 12 2 7 7

Mantellate · TUMINO RMFAELE, Gerente responsains.


